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In due giorni, più di cento lavoratori hanno partecipato agli incontri 
organizzati dalle Organizzazioni Sindacali. 

Alta partecipazione alle Assemblee Unitarie.  
Dalle assemblee lo stimolo a proseguire la vertenza. Dopo gli incontri con il 

Comando, è prevista una assemblea per valutare lo stato della trattativa. 
Sintesi del documento presentato alle assemblee 

A seguito della richiesta inviata dalle scriventi Organizzazioni Sindacali, il giorno 14 aprile si è tenuto, 
presso la Direzione Interregionale per il Veneto e Trentino Alto Adige, un incontro per la conciliazione 
della vertenza avviata, ormai da giorni, con il Comando di Verona. Rispetto all’incontro, di cui vi 
riferiremo nel corso delle assemblee che abbiamo organizzato, esprimiamo un primo, seppur parziale, 
giudizio positivo. Questo ci ha permesso di sospendere (non revocare) la fase di conciliazione, con 
l’impegno di rivedere il Direttore Interregionale dopo una fase di confronto con il Comando. 
Confronto con il Comando che dovrà riaprirsi su tutti i punti che avevamo evidenziato e che di seguito 
riportiamo: 

- riordino turni di servizio e servizi operativi di supporto al soccorso: il confronto dovrà riaprirsi 
sull’intero modello organizzativo, rivedendo anche i contenuti dell’ordine del giorno 64 di cui avevamo 
chiesto la sospensione. Particolarmente ostica è risultata la, tuttora incomprensibile, questione di quei 
rapporti di lavoro che il Comando ha definito “fiduciari”. Sarà nostra cura chiarire limiti e ambito di tale 
definizione. 

- assetto dei servizi e degli uffici: anche per gli uffici le parti si impegnano a discutere, anche in vista 
dell’accentramento dei centri di costo, l’intera organizzazione 

- utilizzo mezzi di servizio e situazione parco automezzi: sarà la Direzione Interregionale ad 
omogeneizzare le procedure di utilizzo dei mezzi per tutta la regione. 

- richiami personale discontinuo: su tale tema, oltre ad evidenziare la necessità di garantire pari 
opportunità di accesso per coloro che sono inseriti nelle liste del Comando, abbiamo sollevato il 
problema, socialmente grave, di coloro che risultano essere disoccupati, per i quali dovrebbe essere 
garantita una attenzione particolare. Ovviamente, su tale situazione di disoccupazione è indispensabile 
una verifica presso i competenti Istituti. ll Comando si è impegnato ad esporre le procedure fin qui 
adottate 

 


